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Eutopia, un futuro possibile di bellezza e di gius4zia sociale e ambientale 
Scheda per l’a-uazione di un programma di sviluppo umano1 

 
1 Per una trattazione completa si rimanda al volume “Eutopia Messina, un futuro possibile di bellezza e di 
giustizia sociale e ambientale” a cura di Gaetano Giunta, Liliana Leone e Francesco Marsico, HDE Civil Economy (2025) – 
Allegato 1 
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Sintesi dell’inizia-va 
In un contesto globale cara/erizzato da mutamen4 clima4ci e da progressive diseguaglianze economiche, 
sociali e di riconoscimento2, la Fondazione siciliana ha scelto di superare la logica della filantropia tradizionale 
e ha operato e opera, con il baricentro nell’Area Vasta dello Stre/o di Messina, su più territori del bacino 
Mediterraneo con l’obieAvo esplicito di promuovere innovazione, gius4zia sociale e sviluppo economico ed 
umano. 
La Fondazione in ques4 anni ha elaborato, promosso e sperimentato vere e proprie policy territoriali ispirate 
ai due grandi (s)nodi del contemporaneo: la necessità di contrastare le diseguaglianze economiche, sociali e di 
riconoscimento e i processi di mutamento clima4co. Più specificatamente ha sperimentato strategie territoriali 
orientate alla “metamorfosi” dei luoghi e delle comunità, favorendo la creazione di interconnessioni feconde 
fra sistema di welfare, sistema culturale, sistema produAvo, programmi di riqualificazione urbana, programmi 
di ricerca e di trasferimento tecnologico, finalizza4 al potenziamento dell’economia sociale e solidale, azioni 
mirate all’a/razione di talen4 crea4vi e scien4fici, programmi complessi di rigenerazione urbana e di 
riqualificazione dei beni comuni e alla valorizzazione delle social capabili4es dei territori. 
In modo intenzionale ed esplicito la Fondazione ha operato e opera sui territori per sperimentare localmente 
la “trasformazione”3: 

• dei paradigmi della conoscenza, proponendosi come luogo di ri-composizione dei saperi, in contes4 in 
cui, appunto, la conoscenza o è superficiale o è sempre più specialis4ca e spesso incapace di costruire 
connessioni mul4disciplinari; 

• dei paradigmi economici, per promuovere approcci capaci di porre quali vincoli esterni alla logica di 
massimizzazione del profi/o la progressiva espansione delle libertà delle persone più fragili, la 
costruzione di capitale e coesione sociale, la sostenibilità ambientale, lo svelamento e la creazione di 
“bellezza”; 

• dei paradigmi tecnologici ed energe4ci, cercando concretamente nuove vie per la sostenibilità; 
• dei modelli di governance locale, progressivamente depotenziata da una forte dissimmetria rispe/o ai 

poteri finanziari e tecnologici sempre più accelera4 e globali. 
 
Il proge/o Eutopia perme/erà di infrastru/urare, scalare e trasferire in altre aree della Sicilia e del 
Mediterraneo il “modello fondazione”. 
Un HUB internazionale di ricerca, sviluppo, networking e Alta formazione sarà il cuore pulsante che, dentro 
logiche circolari e osmo4che, sosterrà lo sviluppo umano dei territori e i processi di contaminazione 
trasforma4va delle poli4che locali e, in alcuni casi, nazionali ed europee4. 
L’HUB internazionale avrà sede a Messina nel nuovo Palazzo della Musica, dell’Arte e dell’Economia Sociale che 
la Fondazione creerà, in partnership con Intesa Sanpaolo per il Sociale, con la Congregazione delle Figlie di 
Maria Immacolata, con il Conservatorio di Messina e con la Fondazione Con il Sud, in un Is4tuto centenario nel 
centro della Ci/à dello Stre/o in corso di conferimento dalle suore “Immacola4ne” alla stessa Fondazione 
comunitaria messinese. Si tra/a di un bene archite/onico vincolato dalla Soprintendenza BBCCAA ai sensi del 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio” - Decreto Legisla4vo 22 gennaio 2004, n. 42. (vedi Allegato 2). 

 
2 Vedi Capitoli 3 e 4 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale e 
ambientale”, HDE, 2025 – Allegato 1 
3 Vedi Capitolo 5 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale e ambientale”, 
HDE, 2025 – Allegato 1 
4 Vedi Capitoli 6 e 7 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale e 
ambientale”, HDE, 2025 – Allegato 1 
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In defini4va l’HUB consoliderà le esperienze pregresse, sistema4zzerà gli apprendimen4 e fungerà da spazio 
aperto internazionale per la ricerca di policy e strategie, per l’innovazione sociale e ambientale, in connessione 
dire/a con i territori e le comunità dove le poli4che vengono testate, perme/endo un con4nuo scambio tra 
opera4vità e ricerca. 
L’HUB sarà stru/urato come un campus residenziale e funzionalmente organizzato in: 

- Un polo mul4disciplinare di ricerca modellis4ca, tecnologica e valuta4va a supporto delle policy 
territoriali; 

- Una Scuola Euromediterranea per lo Sviluppo Umano e l’Economia Responsabile, focalizzata sulla 
proge/azione e sperimentazione di poli4che per il cambiamento sistemico a livello comunitario. Il 
percorso di Alta formazione si rivolgerà a imprenditori sociali, policy maker e funzionari pubblici, 
giovani professionis4 e studen4, leader e facilitatori di comunità; 

- Una Scuola Euromediterranea per la formazione in management di economia sociale per la transizione 
ecologica; 

- Un’Academy per le persone svantaggiate, i cui primi interven4 forma4vi saranno descriA più avan4; 
- Una pia/aforma di connessione tra cluster socio-economici per la transizione sociale e ambientale che 

operano in diversi territori europei, mediterranei e in altre par4 del mondo; 
- Un Laboratorio Sci-Fi Futures, che coinvolgerà ar4s4, economis4, operatori e decisori poli4ci per 

immaginare ed esplorare futuri economici trasforma4vi, abilitando processi di visione orienta4 al 
cambiamento sistemico; 

- Uno (s)nodo relazionale per consolidare collaborazioni strategiche con is4tuzioni locali, nazionali e 
internazionali di ricerca, poli4che e finanziarie. 

Le organizzazioni finanziarie che supporteranno la strategia di Eutopia sono: 
- Banca Intesa Sanpaolo; 
- SEFEA Impact SGR (per sostenere inves4men4 in equity per imprese sociali in Italia) 
- MECC S.C. Impresa Sociale (operatore di microfinanza e4ca in Italia); 
- Banca Popolare E4ca; 
- Switchers Fund (fondo di venture philanthropy creato da Sefea Med con MedWaves – UNEP/MAP) 

 
Le aAvità di ricerca connesse alla modellizzazione, monitoraggio e valutazione delle strategie e delle policy 
territoriali sono prevalentemente ges4te in house dall’HUB5. Le ricerche finalizzate alla trasformazione dei 
paradigmi tecnologici e dei prodoA-servizi distre/uali sono spesso ges4te coinvolgendo una ampia rete di 
is4tu4 e centri di ricerca di livello internazionale, partner stru/urali della Fondazione (vedi schema successivo).  
Riguardo a queste ul4me, le prime aAvità di ricerca che saranno implementate dall’HUB negli anni di proge/o 
si riferiscono al design contemporaneo declinato per l’economia social-green6 e ad un Sistema Integrato per il 
Lavoro Vero con Intelligenza Ar4ficiale denominato SILVIA7. 
Nel 2026, grazie alle azioni proge/uali, sarà infrastru/urato a Messina il Design center. Il polo di ricerca ha 
l’obieAvo di supportare i processi di programmazione strategica sia delle policy distre/uali sia delle singole 
imprese sociali dei cluster per accompagnare in modo efficace l’innovazione e la capacità di trasformare visioni 
in percorsi reali e faAbili. Il Design center, secondo le più a/uali tendenze contemporanee, si occuperà in modo 
integrato di prodoA e servizi, conne/endo contenu4 materiali e valori immateriali e tenendo conto delle 

 
5 Vedi Paragrafi 7.1, 7.2 e 7.3 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale 
e ambientale”, HDE, 2025 – Allegato 1 
6 Vedi Paragrafi 8.1.2 e 8.1.5 e Capitolo 10 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di 
giustizia sociale e ambientale”, HDE, 2025 – Allegato 1 
7 Vedi Paragrafo 7.6 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale e 
ambientale”, HDE, 2025 – Allegato 1 
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persone e degli ambien4 naturali e umani, dando al design una missione di trasformazione sociale. A tale 
proposito nel 2025 la Fondazione Messina ha propedeu4camente creato un colleAvo nazionale di design, 
statutariamente riconosciuto, denominato “Komad”, coordinato da Luca Fois, docente del Politecnico di Milano 
e designer di fama mondiale e di cui fanno parte, fra gli altri, designer del calibro di Bernardo Corbellini, Marta 
Meda e Susanna Testa, tuA professionis4 riconosciu4 a livello globale e docen4 del Polidesign milanese. 
Il Design center orienterà la rigenerazione degli arredi del Palazzo della Musica, dell’Arte e dell’Economia 
Sociale che saranno messi a disposizione dalla Fondazione Messina in a/uazione delle norme sul riuso e di 
pra4che virtuose di economia circolare. 
 
La seconda aAvità di ricerca, denominata SILVIA, intende rispondere ai bisogni delle persone che, a causa di 
disabilità neuromotorie, neonatali o acquisite, manifestano impossibilità o mancanza di coordinazione dei 
movimen4, principalmente degli ar4 superiori, per cui non possono usare in modo proficuo le interfacce 
standard uomo-computer. Si tra/a, soltanto in Italia, di una platea di oltre 200.000 persone. 
Una gran parte di costoro hanno speech disorders (es. disartrie) e non possono u4lizzare le a/uali interfacce 
vocali proposte come metodo alterna4vo a quelle standard. 
Nell’impossibilità di queste interazioni, anche in presenza di elevate capacità intelleAve e rimarchevoli livelli di 
skill, è loro precluso l’uso di quei disposi4vi informa4ci che sono, oggi, strumen4 indispensabili per l’inclusione 
sociale e lavora4va. 
Nei primi mesi proge/uali sarà realizzato il Sistema Integrato per il Lavoro Vero con Intelligenza Ar4ficiale 
(SILVIA) fondato su due pilastri e esplicitamente ispirato all’Art. 3 della nostra Cos4tuzione Repubblicana: 
• “SILVIA per l’inclusione”; 
• “SILVIA per i materiali”. 
“SILVIA per l’inclusione” mira a creare interfacce uomo-computer, uomo-macchina che possano perme/ere a 
persone con disabilità neuromotorie e del linguaggio di operare proficuamente nell’ambiente lavora4vo, 
tramite un “set minimo” di comandi vocali. Questo primo pilastro si basa sui risulta4 sperimentali, già ogge/o 
di varie pubblicazioni scien4fiche, o/enu4 nel corso delle ricerche note come CapisciAMe e condo/e da un 
ingegnere informa4co tetraplegico pluri-do/orato che collabora con la Fondazione Messina. Successivamente, 
si svilupperanno apposite interfacce dedicate che applicano “SILVIA per l’inclusione”. 
Il proge/o perme/erà di implementare una sperimentazione piena di SILVIA nella Fabbrica della coop. soc. 
Ecos-Med sita nel polo oliveAano di Roccavaldina. Nel centro industriale persone con speech disorder 
potranno co-governare la filiera ricerca-produzione interamente realizzata secondo standard 4.0 e 5.0. 
Si tra/a della prima fabbrica al mondo capace di produrre bio-plas4che bio-degradabili dalla sansa (scarto della 
produzione dell’olio) e dalle trebbie di scarto della Birra, in primis da quelle del Birrificio Messina (workers 
buyout di successo promosso e sostenuto dalla Fondazione Messina). 
Sviluppato il sistema di AI, si avvieranno i primi percorsi dell’Academy che avranno i seguen4 obieAvi: 

1. Acquisire competenze specifiche per la co-costruzione e l’u4lizzo di sistemi con intelligenza 
ar4ficiale e, in par4colare, di SILVIA; 

2. Arricchire, durante gli stage sul campo, il database di parole di persone con parlare a4pico 
necessarie per “istruire” SILVIA; 

3. Diffondere in modo esteso l’u4lizzo di SILVIA. 
Un possibile coinvolgimento del Fondo Repubblica digitale potrebbe consen4re di scalare il percorso forma4vo 
dell’Academy a livello nazionale. 
Già nella fase di proge/azione di questa seconda area della ricerca scien4fica condo/a dall’HUB, SILVIA ha 
suscitato importan4 a/ese nel mondo della disabilità italiana e anche internazionale. 
La creazione e diffusione, a/raverso il programma forma4vo sopra accennato, prome/e un impa/o sociale 
senza preceden4 in questo se/ore. 
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Il diagramma successivo sinte4zza quanto fino ad ora illustrato in merito al funzionamento dell’HUB di Ricerca 
e Alta Formazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’HUB, come già chiarito, si pone in una relazione di reciproca osmosi con i territori in cui opera o, comunque, 
sostenu4 dalla Fondazione. 
Sebbene le strategie saranno sempre costruite dentro dinamiche partecipa4ve e saranno, quindi, fortemente 
personalizzate rispe/o ai bisogni e ai desideri delle comunità locali e degli ecosistemi territoriali, esse 
valorizzeranno le esperienze pregresse modellizzate e valutate dalla Fondazione Messina, saranno, sempre, 
esplicitamente ispirate al capability approach di A. Sen e a teorie di complessità e saranno funzionalmente così 
ar4colate8: 
- creazione e rafforzamento di sistemi territoriali e socio economici sostenibili e di qualità capaci di 

generare alterna4ve sui funzionamen4 umani lega4 all’abitare, al reddito/lavoro, alla socialità e alla 
conoscenza e quindi fecondi per sostenere una espansione della sfera dell’immaginario, dei desideri, delle 
aspe/a4ve e della percezione dei luoghi sociali, dei beni comuni e dei contes4; 

- trasformazione dei sistemi di welfare locali, in una logica di welfare di comunità e di welfare mix. Gli 
approcci propos4 ruoteranno a/orno allo sviluppo di progeA personalizza4 di mediazione socio-
cogni4va e di “cura”, anche sostenu4 da budget di salute e/o di inclusione, che facili4no la possibilità che 
le persone beneficiarie del proge/o possano cogliere, ri-conoscere e valorizzare le nuove opportunità 
generate dalle azioni di sistema, scegliendo quelle più funzionali a vivere una vita “desiderata”. Solo così le 
nuove opportunità generate si trasformeranno in libertà sostanziali9; 

- creazione di connessioni fra i sistemi territoriali e fra i sistemi territoriali locali e le grandi re4 
internazionali, garantendo così coesione e apertura, scambi di know how, di conoscenza, di risorse 
umane ed economiche, nella convinzione che solo in sistemi, appunto, aper4 possano essere indo/e 
“transizioni di fase”. 

 

 
8 Vedi Capitolo 8 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale e ambientale”, 
HDE, 2025 – Allegato 1 
9 G. Giunta et al. “Sviluppo è coesione e libertà”, HDE Civil Economy, 2014 
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Per poter supportare la nuova infrastru/urazione sociale determinata dall’a/uazione del programma “Eutopia” 
la Fondazione si sta dotando di un modello di governance evoluto esplicitamente ispirato alle re4 neuronali 
mul4livello10. 
 

 
10 Vedi Capitolo 9 del volume allegato “Eutopia Messina: un futuro possibile di bellezza e di giustizia sociale e ambientale”, 
HDE, 2025 – Allegato 1 


